PROBLEMA DELLE SCORTE DI MAGAZZINO
(prova di verifica risolta)

Per produrre un particolare tipo di pannelli, un’ azienda si approvvigiona di una materia prima che comporta costi di ordinazione pari a €12,50. Sapendo che il fabbisogno annuo è di kg 800 e che i costi annui di giacenza in magazzino sono di € 0,50 per ogni kg,
A) spiega come la funzione 
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 con a e b numeri positivi, possa rappresentare il modello matematico del “problema di gestione delle scorte di magazzino”; individua quindi una procedura per determinare:

· B) il quantitativo ottimale da ordinare;

· C) la spesa complessiva corrispondente;

· D) il numero di ordinazioni da effettuare in un anno.
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Costo di una ordinazione: 12,50 €
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Spese di giacenza in magazzino: 0,5 € ogni kg


Risposta A): La funzione 
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 rappresenta il modello matematico del problema di gestione delle scorte nel momento in cui:

x rappresenta la quantità da ordinare;

y rappresenta la spesa totale;  
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rappresenta la spesa delle ordinazioni, che è inversamente proporzionale alla quantità ordinata;
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è la spesa di giacenza del magazzino, che è direttamente proporzionale alla quantità. 
Quindi a  è il prodotto tra il fabbisogno annuo e il costo di una ordinazione.
Per definire b,  semplifichiamo il problema ipotizziamo che la merce esca dal magazzino in modo uniforme al trascorrere del tempo: 
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(nel momento in cui termina la merce presente in magazzino si procede ad una nuova ordinazione) per cui il materiale che mediamente sosta nel magazzino è dato dalla media aritmetica:
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essendo x la quantità ordinata.

Quindi b è data dal costo unitario di giacenza (nel periodo considerato, che in questo caso è di 1 anno), diviso 2.
Effettuando le sostituzioni si ottiene:
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Risposta B): Un primo approccio alla soluzione, di tipo intuitivo, si ottiene imponendo l’ equilibrio tra la spesa di ordinazione e quella di giacenza: 
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(la soluzione negativa si scarta perché x è una quantità di merce, che quindi deve essere positiva)
Altro metodo: si calcola la derivata prima e la si pone uguale a zero:
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 è l’ equazione di 2° grado (pura) che ci da le soluzioni: 
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(da scartare) e 
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La soluzione trovata corrisponderà effettivamente a un punto di minimo della funzione, a patto che la derivata seconda risulti positiva:


[image: image17.wmf]3

'

'

000

.

20

x

y

=


 Sostituendo 200 al posto di x abbiamo un valore positivo:
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 quindi è un minimo.
Risposta C): la spesa totale corrispondente a 200 kg è:

[image: image19.wmf]100

50

50

200

25

,

0

200

000

.

10

=

+

=

×

+

=

y

€

D) per ottenere il numero delle ordinazioni dividiamo il fabbisogno annuo per la quantità da ordinare:
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